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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

 

GIUNTA REGIONALE 
 
 

DELIBERAZIONE 03.06.2019, N. 318 

linee negoziali per la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni erogate dalla 
rete termale privata accreditata anno 2019- approvazione dello schema di accordo negoziale e 
relativi tetti massimi di spesa 

OMISSIS 

DELIBERA N. 318 DEL 3 GIUGNO 2019  

OGGETTO 

 

LINEE NEGOZIALI PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI IN MATERIA DI PRESTAZIONI EROGATE DALLA RETE 

TERMALE PRIVATA ACCREDITATA ANNO 2019 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO NEGOZIALE E 

RELATIVI TETTI MASSIMI DI SPESA  

VISTO il D.Lgs 30 dicembre 1992, n.502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
CONSIDERATO che condizione necessaria per l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di spesa 
per l’acquisto di prestazioni sanitarie dagli erogatori privati accreditati è la concret a 
individuazione delle somme che la Regione ha a disposizione per tali finalità;  
 
VISTO il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini” - convertito con modificazioni in L. 7 agosto 2012 n. 135; 
 

VISTO l’art. 17 c. 1 a) del D.Lgs 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni in L. 15 
luglio 2011 n. 11, nel quale si prevede che le Regioni adottano tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di risparmio programmati, intervenendo anche 
sul livello di spesa per gli acquisti delle prestazioni sanitarie presso gli operatori privati 
accreditati; 
 
CONSIDERATO che i Livelli Essenziali di Assistenza, Art. 3 punto g) del  DPCM LEA 2017, 
annoverano l’Assistenza Termale tra le prestazioni a carico del SSN con riferimento a 
patologie e tipologia di destinatari; 
 
PRESO ATTO dell’art. 4 della L. 323/2000 che, in particolare, al comma 4 stabilisce 
“L'unitarietà del sistema termale nazionale, necessaria in rapporto alla specificità e alla 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804
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particolarità del settore e delle relative prestazioni, è assicurata da appositi accordi 
stipulati, con la partecipazione del Ministero della sanità, tra le regioni  e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali maggiormente 
rappresentative delle aziende termali; tali accordi divengono efficaci con il recepimento da 
parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni  e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nelle forme previste dagli articoli 2 e 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;  
 
ATTESO che per l’anno 2019, così come previsto dalla citata L. 323/2000, non risultano 
stipulati accordi tra le istituzioni coinvolte né il conseguente recepimento da parte della 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Provice autonome di 
Trento e Bolzano; 
 
RITENUTO necessario, al fine di assicurare ai cittadini aventi diritto le Cure Termali  quali 
Livelli Essenziali di Assistenza a carico del SSN, avviare la negoziazione per regolare i 
rapporti in materia di prestazioni erogate dalla rete termale privata accreditata per l’anno  
2019, approvando lo schema contrattuale e i tetti massimi di spesa; 
 
RITENUTO, in attesa dei suddetti accordi, di dover confermare il tetto annuale individuato 
con Deliberazione GR n. 218/2017  del  28 aprile 2017  per il triennio 2016/2018, in 
conformità a quanto previsto dall’Intesa Rep. Atti n. 18/CSR del 29.02.2017; 
 
PRECISATO che si procederà con successivo atto alle eventuali modifiche discendenti 
dalle procedure di cui all’art. 4 della L. 323/2000, comma 4;  
 
PRECISATO altresì  che il limite massimo complessivo annuale di spesa che la Regione 
Abruzzo mette a disposizione per la copertura di contratti per l’acquisto di prestazioni 
termali da privato ed il cui rispetto è quindi condizione per l’esistenza e validità del 
contratto, per l’importo massimo di € 3.290.401,00 per anno; 
 
CONSIDERATO che con nota del Servizio Programmazione Sanitaria, Prot. n. RA 
0102930/19/DPF009 del 03.04.2019, sono stati trasmessi gli elenchi delle strutture 
accreditate per tipologia di prestazioni, che comprendono anche le Strutture Termali 
“Terme di Caramanico” con sede operativa in Caramanico Terme (PE), “Terme di Popoli” 
con sede operativa in Popoli (PE) e “Nuove Terme di Canistro” con sede in Canistro (AQ) 
della Società “Istituto Neurotraumatologico italiano – INI Spa con sede in Roma Via Torino 
n. 122;  
 
CONSIDERATO che è condizione essenziale, affinchè le strutture private accreditate 
possano erogare prestazioni per conto del SSR, l’esistenza e la sottoscrizione di un 
contratto nel quale sia stabilito il tetto massimo di spesa sostenibile dall’amministrazione 
regionale; 
 
RITENUTO a tale riguardo di dover pervenire alla sottoscrizione dell’accordo negoziale 
tra la Regione Abruzzo, le Aziende USL e gli Erogatori privati, secondo lo Schema 
contrattuale che è accluso al presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 2), il quale regola le modalità di erogazione delle prestazioni di 
assistenza termale, rese in favore di pazienti sia residenti nella Regione Abruzzo che 
residenti fuori Regione, e gli obblighi contrattuali derivanti;   
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CONFERMATO che “le quote di compartecipazione alla spesa sanitaria a carico degli 
assistiti sono trattenute dalla struttura a titolo di anticipazione rispetto al budget annuale 
assegnato e non rappresentano pertanto una remunerazione aggiuntiva delle prestazioni”  
art. 13 dello Schema di Accordo negoziale – Allegato 2; 
 
VISTO l’art. 8 c. 4 della L.R. 32 del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi contrattuali 
sono stipulati con l’amministrazione regionale e sottoscritti dal Presidente della Giunta 
Regionale;  
 
PRECISATO che la Regione Abruzzo non dispone di risorse aggiuntive da destinare al 
finanziamento di eventuali produzioni eccedenti il budget complessivo, che pertanto non 
possono in alcun modo essere riconosciute e remunerate; 
 
RITENUTO di assegnare alle suddette strutture termali il tetto di spesa massimo 
comprensivo delle prestazioni erogate ai residenti regionali ed a quelli extraregionali, per 
un ammontare di € 3.290.401,00 per l’anno di vigenza del contratto, secondo la 
ripartizione dell’Allegato 1 al presente provvedimento; 
 
TENUTO CONTO che il presente provvedimento, unitamente agli Allegati 1 e 2 parti 
integranti e sostanziali, viene notificato a ciascun erogatore a mezzo Posta elettronica 
certificata; 
 
RITENUTO di fissare entro 7gg dalla notifica del presente atto la data ultima per la  
sottoscrizione del contratto; 
 
PRECISATO che 
- ciascuna struttura, ammessa alla negoziazione, potrà depositare, entro lo stesso termine 
di gg. 7 dalla notifica, eventuali osservazioni in ordine all’instaurando rapporto; in tal caso 
la Regione Abruzzo provvederà al relativo riscontro in tempo utile dalla ricezione delle 
osservazioni, con indicazione di un nuovo termine per la sottoscrizione dell’accordo 
negoziale;  
 
STABILITO di prevedere che, qualora le strutture ammesse alla negoziazione non 
presentino osservazioni nei termini riportati ai punti precedenti, la sottoscrizione 
dell’accordo             negoziale potranno comunque avvenire a decorrere dal giorno successivo 
alla notifica del presente provvedimento;  
 
VISTO l’art. 8 quater comma 8 del Dlgs. 502/92 e ss.mm.ii. in conformità al quale le Regioni  
e le Unità Sanitarie Locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui  all'articolo  8 -quinquies, 
sono tenute a porre a carico del Servizio sanitario regionale un volume di attività comunque 
non superiore a quello previsto dagli indirizzi della programmazione regionale;  
 
RICHIAMATO l’art. 7 della L. 32/2007 “Attività di vigilanza sul possesso dei requisiti di 
accreditamento istituzionale”, così come modificato dall’art. 10 c. 1 della L.R. n. 12 del 2 
maggio 2016 che prevede, tra l’altro, la revoca dell’accreditamento nel caso di erogazione per 
due annualità, nel periodo di validità dell’accordo contrattuale, di prestazioni - delle quali è 
comunque vietata la remunerazione - eccedenti nella misura massima del 5 per cento il 
programma preventivamente concordato e sottoscritto nell’accordo stesso – c. 4 lett. c); 
 
CONSIDERATO che, nei confronti degli erogatori privati che non pervengano alla 
sottoscrizione dell’Accordo negoziale, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 
quinquies del D.Lgs 502/92 e ss.mm. e ii.; 
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VISTA la DGR n. 644 del 20.10.2016 (Presa d'atto della cessazione dei mandati commissariali 
conferiti al Commissario ad Acta ed al suo sub Commissario, rispettivamente con deliberazione 
del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014 e del 7 giugno 2012, e passaggio alla gestione 
ordinaria regionale) ed in particolare il punto 2 del deliberato, che stabilisce che dalla data di 
cessazione del mandato commissariale la Regione Abruzzo rientri nell’esercizio delle funzioni 
precedentemente ricomprese nel mandato commissariale nel rispetto della cornice normativa 
vigente in materia sanitaria e in materia di Piani di rientro dai deficit sanitari ; 

RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste carattere di somma urgenza stante la 
necessità di ultimare in tempi rapidi la definizione delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi; 
 
ACQUISITI i pareri di cui alla Legge 77/99 e ss.mm. e ii.; 

 
A VOTI UNANIMI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE 

 

D E L I B E R A 

per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente 
trascritte e approvate 

 
1. di prendere atto della nota del Servizio Programmazione Sanitaria, Prot. n. RA 

0102930/19/DPF009 del 03.04.2019 ad oggetto “Richiesta Elenco aggiornato 
erogatori privati accreditati per disciplina. Comunicazioni.”; 

2. di dare atto che pertanto gli erogatori privati di prestazioni termali, con i quali si 
procede alla negoziazione per la sottoscrizione dell’accordo negoziale per l’anno  2019,  
sono individuati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di autorizzare nella misura di complessivi euro 3.290.401,00 il tetto di spesa massimo 
per l’anno di vigenza contrattuale 2019, per l’acquisto di prestazioni termali da privato 
accreditato in favore di pazienti regionali ed extraregionali; 

4. di stabilire che detto ammontare viene ripartito tra le singole strutture come specificato 
nell’allegato prospetto (Allegato 1), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

5. di approvare l’allegato schema di accordo negoziale per l’acquisto di prestazioni 
termali, (Allegato 2), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

5. di stabilire che il presente provvedimento viene notificato alle strutture interessate, a mezzo 
pec, unitamente alla proposta di contratto in formato P7m per la sottoscrizione con modalità 
elettronica; 

6. di fissare entro 7gg dalla notifica del presente atto la data ultima per la  sottoscrizione del 
contratto; 

7. di stabilire che ciascuna struttura, ammessa alla negoziazione, potrà depositare, entro lo stesso 
termine di gg. 7 dalla notifica, eventuali osservazioni in ordine all’instaurando rapporto; in tal 
caso la Regione Abruzzo provvederà al relativo riscontro in tempo utile dalla ricezione delle 
osservazioni, con indicazione di un nuovo termine per la sottoscrizione dell’accordo negoziale ; 

8. di stabilire altresì che, qualora le strutture ammesse alla negoziazione non presentino 
osservazioni nei termini riportati ai punti precedenti, la sottoscrizione dell’accordo              
negoziale potranno comunque avvenire a decorrere dal giorno successivo alla notifica del 
presente provvedimento; 

9. di dare atto che, con riferimento agli erogatori privati non intenzionati a sottoscrivere il 
contratto proposto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 quinquies c. 2 quinquies 
del D.L.gs 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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10. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, come previsto nell’Accordo con la Regione  Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico;  

11.  di disporre che il presente provvedimento sia notificato ai Direttori Generali delle Unità 
Sanitarie Locali e comunicato, secondo le modalità indicate in narrativa, alle strutture private 
interessate accreditate e che sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURAT), oltre che soggetto alle ulteriori forme di pubblicità previste dalla vigente normativa.  

12. di dare atto che il presente provvedimento non comporta obbligazioni finanziarie a carico del 
bilancio regionale. 

 
 

 

. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Segue Allegato 
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Omissis 
 

DELIBERAZIONE 18.06.2019, N. 348  

Approvazione schema contrattuale per la regolamentazione dei rapporti in materia di 
prestazioni sanitarie erogate dalla rete ospedaliera privata accreditata e tetti massimi di spesa 
2019. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
VISTA la L.R. 32/2007 del 31.7.2007 (Norme regionali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private) e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la D.G.R. n.644 del 20.10.2016 (Presa d'atto della cessazione dei mandati commissariali 
conferiti al Commissario ad Acta ed al suo sub Commissario, rispettivamente con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014 e del 7 giugno 2012, e passaggio alla gestione ordinaria 
regionale) ed in particolare il punto 2 del deliberato, che stabilisce che dalla data di cessazione del 
mandato commissariale la Regione Abruzzo rientri nell’esercizio delle funzioni precedentemente 
ricomprese nel mandato commissariale nel rispetto della cornice normativa vigente in materia di 
Piani di rientro dai deficit sanitari; 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 913 del 28.11.2018 recante “Indirizzi regionali per la 
redazione degli strumenti di programmazione delle Aziende Sanitarie regionali per il triennio 
2019-2021 nella quale con riferimento alle prestazioni da privato si prevede che “i costi per 
prestazioni da privato comprendono l’importo dei tetti previsti per l’anno 2018”;  
 
ATTESO che con nota prot. RA/ 0347364/18 del 11.12.2018, a firma del Presidente della Giunta 
Regionale pro tempore, in linea con quanto stabilito dalla predetta DGR n.913/2018, sono stati 
assegnati alle strutture private accreditate i tetti di spesa provvisori 2019 che hanno conf ermato, 
nelle more della definizione dei tetti definitivi, i valori previsti per l’annualità 2018;  
 
CONSIDERATI i limiti provvedimentali derivanti dall’art 15 comma 14 del DL 95/2012 convertito 
nella Legge 7 agosto 2012, n. 135.e ss.mm.ii.; 
 
CONSIDERATO che la definizione del limite massimo complessivo di spesa che la Regione Abruzzo 
può mettere a disposizione per la copertura di contratti per l’acquisto di prestazioni ospedaliere 
da privato ed il cui rispetto è quindi condizione per l’esistenza e validità del contratto  deve 
risultare conforme, al fine di garantire anche l’equilibrio economico finanziario, ai vigenti atti di 
programmazione regionale; 
 
RITENUTO sulla base dei predetti atti di programmazione di considerare la contrattazione 2018 
punto di riferimento per la tornata contrattuale 2019; 
 
ATTESO che con nota prot. RA/86035/2019 del 19.03.2019 è stato richiesto al Servizio 
competente in materia di accreditamento, l’elenco aggiornato delle strutture che risultano 
regolarmente accreditate ai sensi della vigente normativa e possono essere, pertanto, 
immediatamente contrattualizzate senza riserve, indicando le discipline e la corretta 
denominazione dei soggetti gestori; 
 
PRESO ATTO della nota di riscontro del Servizio competente in materia di accreditamento 
DPF009, acquisita agli atti mediante protocollo informatizzato regionale con il n. prot. 
RA/102930/19 del 03.04.2019, contenente in allegato l’elenco aggiornato 28.02.2019 delle 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
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strutture ospedaliere private che risultano accreditate (consultabile anche sul sito istituzionale 
area trasparenza); 
 
ATTESO che non sono stati comunicati dal Servizio competente in materia di accreditamento, né 
risultano altrimenti, successivi aggiornamenti in merito; 
 
RITENUTO di considerare pertanto immediatamente contrattualizzabili, senza riserva, le 
strutture ospedaliere contenute nell’elenco annesso alla predetta nota prot. RA/102930/19 che 
non ha segnalato criticità per quanto concerne l’accreditamento; 
 
PRESO ATTO che il verbale del tavolo di monitoraggio del 15.11.2018 in un passaggio relativo alla 
casa di cura San Raffaele e alle vicende concernenti le prestazioni codice 28 da essa prodotte ha 
previsto che “in merito, alla problematica con la struttura San Raffaele, circa il contenzioso in 
merito ai tetti di spesa ed alle tariffe, in relazione ai quali Tavolo e Comitato avevano ricordato alla 
regione quanto previsto dall’articolo 1, comma 574, della legge n. 208/2015, che prevede una deroga 
ai tetti di spesa con riguardo alle prestazioni di alta complessità, ferma restando la necessità di 
individuare misure compensative, al fine di garantire l’effetto finanziario.  Tavolo e Comitato, nel 
rimandare quanto valutato in merito ai tetti di spesa, restano in attesa delle determinazioni 
regionali in merito alle misure compensative ai fini di ogni valutazione.”;  
 
VISTO il verbale del tavolo di monitoraggio del 28 marzo – 9 aprile 2019 nel quale i predetti 
contenuti sono stati ribaditi;  
 
CONSIDERATA l’opportunità di rinviare a separato atto ogni approfondimento e determinazione 
in merito alla contrattualizzazione della casa di cura San Raffaele stralciando pertanto, dalla 
valorizzazione di cui al presente atto, il relativo importo di budget che resta tuttavia nel frattempo 
confermato in euro € 4.849.607,00; 
 
RITENUTO di procedere alla individuazione dei tetti di spesa definitivi per la stipula dei contratti per 
l’acquisto da privato di prestazioni ospedaliere confermando per il 2019, con la riserva di stralcio di 
cui sopra, i tetti di spesa massimi complessivi e per singolo erogatore previsti,  per il 2018,  dalla 
D.G.R. n.634/18, come  da allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(Allegato A), per un valore complessivo massimo di € 126.941.306,00; 
 
RITENUTO di dover procedere, per l’annualità 2019, alla definizione di un modello contrattuale 
da sottoscrivere tra la Regione Abruzzo,  i Direttori Generali delle AA.SS.LL. e gli  Erogatori della 
Rete   Ospedaliera  Privata  Accreditata; 
 
VISTO il verbale del tavolo di monitoraggio  del 15.11.2018 nella parte in cui i Ministeri affiancanti, 
dopo avere valutato positivamente gli approfondimenti condotti da parte della Regione sulla 
problematica, richiamando l’art 8 quinquies del DLvo 502/92, invitano la stessa per il futuro a 
presidiare maggiormente le proprie aziende sulla tematica delle note di credito da ricevere dalle 
strutture private per l’acquisto di prestazioni in merito a quanto sottoscritto nei contratti e alle 
relative procedure e sanzioni in caso di inadempienza; 
 
PRESO ATTO della più recente giurisprudenza in materia di extrabudget (si veda da ultimo Corte di 
Cassazione ordinanza 24 aprile 2019, n. 11209)  secondo la quale “Le prestazioni rese oltre il tetto di 
spesa non sarebbero vantaggiose per l'amministrazione intesa come servizio sanitario nazionale, perché 
il superamento del tetto verrebbe a ledere il bene primario delle risorse pubbliche, impedendo alla 
pubblica amministrazione di accettare e remunerare tali prestazioni, che ex lege sarebbero pertanto 
inutiliter date, a prescindere da ogni posteriore valutazione soggettiva della pubblica amministrazione”; 
 
STABILITO l’obbligo dei Direttori Generali di provvedere a monitorare le attività finalizzate ad 
ottenere le note credito pendenti al 2017 nella prospettiva di svincolare al più presto le risorse 
attualmente destinate a copertura del rischio e a rendicontare con cadenza periodica al Servizio 

http://www.ilpersonale.it/tid/5583622
http://www.ilpersonale.it/tid/5583622
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Programmazione Economico Finanziaria e Finanziamento del SSR - DPF012 circa lo stato di 
avanzamento delle predette procedure attivate nei confronti dei privati al fine di permettere alla 
Regione di relazionare ai Ministeri affiancanti; 
 
ATTESO che nell’allegato 1 alla DGR n.913/2018 – sezione DPF012 Servizio Programmazione 
Economico Finanziaria e Finanziamento del SSR – è stabilito espressamente che le ASL dovranno 
presentare trimestralmente insieme ad ogni CE apposita relazione che dettagli le azioni intraprese per 
l’ottenimento delle note di credito da ricevere, presenti nei propri bilanci, nonché le relative 
tempistiche attese; 
 
PRECISATO che l’adempimento dei predetti obblighi costituisce oggetto di valutazione dell’attività dei 
Direttori Generali in sede di verifica dei risultati; 
 
RITENUTO di demandare alle Aziende sanitarie territorialmente competenti le verifiche 
preventive circa l’insussistenza dell’obbligo di emissione, da parte delle strutture, di note di 
credito per extrabudget 2018 e l’assenza di ogni altro impedimento verificabile dall’Azienda;  
 
STABILITO che pertanto la firma del contratto a cura del Direttore Generale dell’Azienda sanitaria 
territorialmente competente attesterà la conclusione con esito positivo delle predette verifiche;  
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.50 del 16/11/2011, “Piano regionale per la riduzione 
delle prestazioni inappropriate” come successivamente modificato ed integrato con i Decreti 
Commissariali n.63 del 07/12/2011 e n.8 del 12/03/2012, con il quale sono state approvate le 
soglie di ammissibilità calcolate per specifico DRG unitamente ai disciplinari tecnici per i DRG medici 
e DRG chirurgici trasferiti in regime ambulatoriale, di cui all’allegato B del Patto della Salute 2010–
2012 (Intesa Rep. n.243 del 03/12/2009), e stabiliti criteri per la verifica dell’appropriatezza delle 
relative prestazioni; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.64 del 14/11/2012 recante “Approvazione protocolli di 
valutazione per le verifiche di appropriatezza, legittimità e congruità delle prestazioni sanitarie 
erogate dalle strutture accreditate”; 
 
VISTA la deliberazione ricognitiva della Giunta Regionale n. 611del 25/10/2017, avente ad oggetto 
"Manuale Operativo per i controlli ispettivi delle Case di Cura private accreditate della Regione 
Abruzzo"; 
 
VISTO il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza,  
di cui all'articolo 1, comma 7,  del  decreto  legislativo  30  dicembre); 
 
VISTO il D.M. 261/2016 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni del decreto 27 ottobre 
2000, n.380 e ss.mm.ii. concernente la scheda di dimissione ospedaliera); 
 
VISTO l’allegato schema di contratto, che si acclude al presente provvedimento (Allegato B al 
presente atto), che sarà sottoscritto tra la Regione Abruzzo, i Direttori Generali delle AA.SS.LL. e i 
Rappresentanti legali di tutte le strutture della Rete   Ospedaliera  Privata   Accreditata, che regola le 
modalità di erogazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera rese nell’anno 2019 a pazienti 
regionali ed extraregionali; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.13 del 13/02/2013 avente ad oggetto “Approvazione del 
tariffario regionale per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera. D.M. 
18.10.2012”; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n.32 del 13.05.2013 recante "Approvazione del tariffario regionale 
per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera D.M. 18.10.2012 - Rettifica ed 
integrazione Allegato "A";  



     Pag.  24   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIX - N. 143 Speciale (27.09.2019) 

 

  

 
VISTO il D.M. 3 aprile 2013 n.55 recante “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi 
dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 
 
VISTE le disposizioni nazionali e regionali di settore in materia di fatturazione elettronica ed in 
particolare  il Decreto Ministeriale n.55 del 3 aprile 2013 (Regolamento in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.244) e la Determinazione 
dirigenziale DPF012/14 del 31/03/2016; 
 
VISTO l’art.8, comma 4, della legge regionale n.32 del 31.07.2007 e ss.mm.ii., che stabilisce che gli 
accordi contrattuali vengono stipulati con l’amministrazione regionale e sottoscritti dal Presidente 
della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente atto, con gli allegati, viene notificato, agli erogatori privati 
indicati nell’allegato A, alla casa di cura San Raffaele e alle ASL, a mezzo posta elettronica 
certificata; 
 
PRECISATO che entro 7 giorni dalla trasmissione dei predetti atti gli erogatori privati possono 
presentare eventuali osservazioni che saranno riscontrate dall’Amministrazione in tempo utile; 
 
STABILITO che, in assenza di osservazioni, ciascuna proposta di contratto in formato pdf/a redatta in 
conformità all’allegato B) è inviata a mezzo pec per la sottoscrizione con modalità elettronica al Direttore 
Generale della ASL territorialmente competente che provvederà a restituirla sottoscritta agli uffici 
regionali o a trasmettere ad essi le motivazioni della mancata sottoscrizione entro 7 giorni dal 
ricevimento; 
 
RITENUTO di fissare il termine ultimo per la sottoscrizione da parte di ciascuno degli erogatori privati 
indicati nell’allegato A entro 7 giorni dalla trasmissione a mezzo posta elettronica certificata del 
contratto firmato dal Direttore Generale della ASL territorialmente competente;  
 
PRECISATO che la sottoscrizione di ciascun contratto 2019 da parte del Presidente della Giunta 
regionale conclude l’iter procedimentale delle firme; 
 
CONSIDERATO che i tetti stabiliti nell’Allegato A, per ciascuna struttura privata, costituiscono il limite 
massimo di spesa invalicabile che la Regione Abruzzo mettere a disposizione con il presente 
provvedimento per la copertura di contratti per gli erogatori privati nel 2019 ed il cui rispetto è quindi 
condizione per l’esistenza e validità del contratto; 
 
PRECISATO che eventuali ulteriori accordi aventi il medesimo oggetto, stipulati dalle Aziende sanitarie 
con gli erogatori privati non trovano copertura nel presente atto; 
VISTO l’art.8 quater, comma 8, del D.lgs. 502/92  e ss.mm.ii.,  in conformità al quale le Regioni  e le Unità 
Sanitarie Locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui  all'articolo  8-quinquies, sono tenute a porre a 
carico del Servizio sanitario regionale un volume di attività comunque non superiore a quello previsto 
dagli indirizzi della programmazione regionale, in ogni caso sempre nei limiti dei tetti di spesa 
programmati; 
 
RICHIAMATO l’art.7, comma 4, lett. c) della LR 32 del 31.7.2007 come modificata dalla L.R. n.12/2016 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 luglio 2007, n.32 (Norme regionali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private) e successive modifiche ed integrazioni) che prevede la revoca dell’accreditamento nel caso di 
erogazione per due annualità, nel periodo di validità dell’accordo contrattuale, di prestazioni - delle quali 
è comunque vietata la remunerazione - eccedenti nella misura massima del 5 per cento il programma 
preventivamente concordato e sottoscritto nell’accordo stesso; 
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RILEVATO che l’art.7, comma 4, lett. d) della LR 32 del 31.7.2007 come modificata dalla L.R. 
n.12/2016 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 luglio 2007, n.32 Norme regionali in materia di 
autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private e successive modifiche ed integrazioni) che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso di inadempimento grave degli obblighi contrattuali;  
 
PRECISATO che la reiterata mancata emissione della nota di credito costituisce inadempimento 
grave del contratto e comporta pertanto l’avvio della procedura per la revoca dell’accreditamento 
ai sensi dell’art 7 comma 4 LR 32/2007 ss.mm.ii. come meglio dettagliato nello schema di 
contratto allegato; 
 
ATTESO che nei confronti degli erogatori privati che non provvederanno a sottoscrivere il 
contratto offerto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 
quinquies, del D.Lgs.502/92 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste carattere di somma urgenza stante la necessità di 
addivenire in tempi rapidi alla definizione delle negoziazioni con le strutture private di che trattasi; 
 
PRECISATO che dal presente atto non derivano oneri di spesa per il bilancio regionale essendo la 
stessa a carico del FSR; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 (Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo);  
 
a voti espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 
 
1. di dare atto che gli erogatori di prestazioni sanitarie di ospedalità privata con i quali si procede 

alla negoziazione 2019 sono quelli di cui all’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di rinviare a separato atto ogni approfondimento e determinazione in merito alla 
contrattualizzazione della casa di cura San Raffaele stralciando pertanto, dalla valorizzazione di 
cui al presente atto, il relativo importo di budget  che resta tuttavia nel frattempo confermato in 
€ 4.849.607,00; 

3. di autorizzare, per l’acquisto nell’annualità 2019 di prestazioni di ospedalità privata in favore 
di pazienti regionali ed extraregionali, con la riserva di stralcio di cui sopra, il tetto di spesa 
massimo complessivo di € 126.941.306,00 ripartito per struttura tra le singole Case di Cura, 
come indicato nell’Allegato A;  

 
4. di approvare l’allegato schema di contratto negoziale 2019 per l’acquisto di prestazioni di 

assistenza ospedaliera, (Allegato B) con i modelli ad esso annessi, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

5. di precisare che il presente atto, con gli allegati, viene notificato, agli erogatori privati 
indicati nell’allegato A, alla casa di cura San Raffaele e alle ASL, a mezzo posta elettronica 
certificata; 

6. di demandare alle Azienda sanitarie territorialmente competenti le verifiche preventive 
circa l’insussistenza dell’obbligo di emissione, da parte delle strutture, di note di credito per 
extrabudget 2018 e l’assenza di ogni altro impedimento verificabile dall’Azienda 

7. di stabilire : 
- che entro 7 giorni dalla trasmissione dei predetti atti gli erogatori privati possono 

presentare eventuali osservazioni che saranno riscontrate dall’Amministrazione in tempo 
utile; 
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- che, in assenza di osservazioni, ciascuna proposta di contratto in formato pdf/a redatta in 

conformità all’allegato B) è inviata a mezzo pec per la sottoscrizione con modalità 

elettronica al Direttore Generale della ASL territorialmente competente che provvederà a 

restituirla sottoscritta agli uffici regionali o a trasmettere ad essi le motivazioni della 

mancata sottoscrizione entro 7 giorni dal ricevimento; pertanto la firma del contratto a cura 

del Direttore Generale dell’Azienda sanitaria territorialmente competente attesterà la 

conclusione con esito positivo delle verifiche di competenza come precisato in premessa;  

- che  il termine ultimo per la sottoscrizione da parte di ciascuno degli erogatori privati 
indicati nell’allegato A è fissato entro 7 giorni dalla trasmissione a mezzo posta 
elettronica certificata del contratto firmato dal Direttore Generale della ASL 
territorialmente competente; 

- che la sottoscrizione di ciascun contratto 2019 da parte del Presidente della Giunta 
regionale conclude l’iter procedimentale delle firme; 

8. di precisare che i tetti stabiliti nell’Allegato A, per ciascuna struttura privata, costituiscono il 
limite massimo di spesa invalicabile che la Regione Abruzzo mette a disposizione con il presente 
provvedimento per la copertura di contratti per gli erogatori privati nel 2019 ed il cui rispetto è 
quindi condizione per l’esistenza e validità del contratto; 

9.  di puntualizzare che eventuali ulteriori accordi aventi il medesimo oggetto, stipulati dalle 
Aziende sanitarie con gli erogatori privati non trovano copertura nel presente atto; 

10. di dare atto che, con riferimento agli erogatori privati che non sottoscrivono il contratto 
proposto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.8 quinquies, comma 2 quinquies, del 
D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni; 

11. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, come previsto nell’Accordo con la Regione  Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico; 

12. di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso ai Direttori Generali delle Unità 
Sanitarie Locali, ai competenti Servizi del Dipartimento per la Salute e il Welfare e, secondo le 
modalità indicate in narrativa, alle strutture private accreditate di cui all’Allegato A e alla casa di 
cura San Raffaele e che sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Abruzzo nella sezione 
Atti della Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
 
 

Segue Allegato 
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Omissis 

DELIBERAZIONE 18.06.2019, N. 349  

Avvio negoziazione con le strutture private titolari di accreditamento pre-definitivo per 
prestazioni sanitarie in Strutture riabilitative ex art. 26 L. 833/78, Residenze Sanitarie 
Assistenziali, Residenze Protette e Strutture Psico-riabilitative per l’annualità 2019. 
Determinazione tetti massimi di spesa e approvazione schema di contratto. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 241), 
 
VISTA la L.R. 32/2007 del 31 luglio 2007 (norme regionali in materia di autorizzazione e 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche 
e private) e ss. mm. e ii.; 
 
VISTO l’art. 17, comma 1, lettera a) del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, 
nella legge 15 luglio 2011, n. 111, il quale prevede che le Regioni adottino tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di risparmio programmati, intervenendo anche sul livello di 
spesa  per gli acquisti delle prestazioni sanitarie presso gli operatori privati accreditati; 
 
VISTA la D.G.R. n.644 del 20.10.2016 (Presa d'atto della cessazione dei mandati commissariali 
conferiti al Commissario ad Acta ed al suo sub Commissario, rispettivamente con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014 e del 7 giugno 2012, e passaggio alla gestione ordinaria 
regionale) ed in particolare il punto 2 del deliberato, che stabilisce che dalla data di cessazione del 
mandato commissariale la Regione Abruzzo rientri nell’esercizio delle funzioni precedentemente 
ricomprese nel mandato commissariale nel rispetto della cornice normativa vigente in materia 
sanitaria e in materia di Piani di rientro dai deficit sanitari; 
 
CONSIDERATO: 
- che, condizione necessaria per l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di spesa per l’acquisto 

di prestazioni sanitarie dagli erogatori privati accreditati, è la concreta individuazione delle 
somme che la Regione ha a disposizione per tali finalità; 

- che occorre procedere in tempo utile alla definizione dei tetti di spesa programmati per 
l’acquisto delle prestazioni sanitarie erogate dalla rete privata provvisoriamente accreditata; 

- che la definizione dei summenzionati tetti di spesa va effettuata per singola struttura; 
- che i citati tetti di spesa sono stabiliti con riferimento all’acquisto delle prestazioni sanitarie 

dell’area territoriale in strutture riabilitative ex art. 26 L.833/78, RSA, RP e psico-riabilitative da 
erogare in favore dei pazienti residenti nella Regione Abruzzo; 

 
RICHIAMATA la nota Prot. n. RA 347364/18 del 11.12.2018 “Tetti di spesa provvisori per i contratti di 
acquisto sanitarie da soggetti privati accreditati anno 2019. Comunicazioni”; 
 
RICHIAMATA altresì la DGR n. 913 del 28 novembre 2018 (Indirizzi regionali per la redazione degli 
strumenti di programmazione delle Aziende Sanitarie regionali per il triennio 2019-20121), che ha 
confermato la sostanziale continuità con la programmazione del Piano di Riqualificazione 2016-2018, 
a garanzia del raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e a norme invariate e con 
riferimento alle prestazioni, confermando quanto previsto nella DGR 101/2018 – Allegato 1 e DGR n. 
461/2018 di integrazione, in merito alle risorse destinate all’acquisto di prestazioni riabilitative ex art. 
26; 
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RITENUTO 
 
- di dover definire, in conformità al predetto provvedimento di programmazione regionale, il 

limite massimo complessivo di spesa che la Regione Abruzzo può mettere a disposizione nel 
2019 per l’acquisto di prestazioni sanitarie rese in strutture riabilitative ex art. 26 L.833/78, 
RSA, RP e psico-riabilitative dagli erogatori privati accreditati; 

- conseguentemente, per la corrente annualità, di dover confermare per ciascuna struttura 
accreditata l’ammontare del tetto di spesa massimo stabilito per l’anno 2018 con DGR n. 101 del 
22 febbraio 2018 e DGR n. 461/2018 di integrazione, così come specificato nell’Allegato 1 al 
presente provvedimento, nella misura massima complessiva  di €105.342.616,39 per tutte le 
tipologie di erogatori anzidetti, al fine di garantire adeguate prestazioni sia ai pazienti già in 
carico che a quelli di nuova elezione in lista d’attesa; 

 
 
RICHIAMATA la DGR n 461/2018 di riscontro alle osservazioni alla DGR n. 101/2018 presentate dagli 
erogatori privati, confermandone il contenuto; 
 
STABILITO,.a garanzia della previsione di spesa e a tutela della continuità nell’erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento, anche nei mesi conclusivi dell’anno, che il tetto annuale 
di spesa, di cui all’art.3 dell’ accordo, è frazionato in mensilità con l’obbligo di non superamento dei 
limiti progressivi mensili, con una oscillabilità (mensile) non superiore al 20% del tetto mensile, nei 
limiti della capacità produttiva massima dei posti letto/prestazioni accreditati e fermo restando 
quanto previsto all’art.3, comma 4 a condizione che ciò non comporti l’erosione anticipata del tetto 
massimo annuale assegnato; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 107 del 20 dicembre 2013, che disciplina attività e 
procedure delle UVM aziendali; 
 
RITENUTO con riguardo alle predette attività, ai fini dell’armonizzazione dei periodi di verifica delle 
autorizzazioni rilasciate dalle UVM per tutte le tipologie di prestazioni dell’area territoriale, di dover 
stabilire, in attesa di successivi provvedimenti in materia, il termine massimo di gg. 30, a valere sia 
sull’autorizzazione che sulle proroghe, per le attività di competenza degli organi aziendali preposti;  
 
PRECISATO che il procedimento di verifica contemplato dal contratto e le eventuali controversie sulle 
verifiche sono assoggettati alla disciplina del procedimento amministrativo; 
 
RILEVATO che il procedimento di negoziazione con gli erogatori privati accreditati è finalizzato – ai 
sensi e per gli effetti del d.lgs. 502/92 s.m.i. art. 8 quinquies - a stabilire quali attività siano riservate 
alla Regione, in funzione di Ente di programmazione, quali attività siano, invece, attribuite alle Aziende 
Sanitarie, quali enti del SSN e quali diritti ed obblighi assuma l’erogatore privato che acconsente alla 
stipula dell’ accordo contrattuale, la cui esistenza e validità è condizione essenziale al fine di poter 
erogare prestazioni a carico del SSR; 
 
PRESO ATTO della nota Prot. RA/0102930/DPF009 del 3 marzo 2019 ad oggetto “Richiesta elenco 
aggiornato erogatori privati accreditati per disciplina. Comunicazioni” del Servizio Programmazione 
Sanitaria DPF009; 
 
RITENUTO che pertanto gli erogatori privati di prestazioni sanitarie dell’area territoriale ex art. 26 
L.833/78, Residenze Sanitarie Assistenziali, Residenze Protette e Strutture Psico-riabilitative con i 
quali si procederà alla negoziazione per l’anno 2019 sono individuati nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento;  
 
PRECISATO che per gli erogatori privati Santa Camilla Srl e Nova Salus Srl, ricompresi nel predetto 
Allegato 1, si procederà alla sottoposizione dell’accordo contrattuale all’esito del contenzioso in atto, 
anche considerata la mancata sottoscrizione degli accordi contrattuali del triennio 2016-2018 per le 
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prestazioni riabilitative ex art. 26 L. 833/78;  
 
DATO ATTO che i suddetti tetti di spesa si intendono calcolati con riferimento alla sola quota sanitaria 
della tariffa e al netto di quanto dovuto dall’assistito o in caso di incapienza di questo dal Comune di 
residenza a titolo di partecipazione alla spesa sanitaria in coerenza con gli adeguamenti alla normativa 
lea introdotti con i DCA 91/2014 - 92/2014 -103/2014 - 104/2014 – 105/2014 – 34/2016- 93/2016 e 
s.m.i. con i DCA 13/2015 – 19/2015 – 20/2015;  
 
RITENUTO, inoltre, di dover procedere alla definizione di uno schema di contratto uniforme da 
sottoscrivere tra la Regione Abruzzo, le quattro Aziende UUSSLL insistenti nel territorio regionale e le 
strutture accreditate; 
 
VISTO l’allegato 2 “Schema di contratto”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento – 
predisposto ai fini della sottoscrizione degli accordi contrattuali tra la Regione Abruzzo, le quattro 
Aziende UUSSLL insistenti nel territorio regionale e le strutture  accreditate  operanti nella Regione 
Abruzzo – disciplinante le modalità di erogazione delle prestazioni sanitarie rese dalle strutture 
residenziali, riabilitative e psico-riabilitative in favore dei pazienti residenti nella Regione Abruzzo; 
 
CONSIDERATO che i Ministeri affiancanti nel verbale del tavolo di monitoraggio del 15.11.2018, 
richiamando l’art 8 quinquies del DLvo 502/92, invitano la Regione a presidiare maggiormente le 
proprie aziende relativamente alla tematica dell’emissione delle note di credito da parte delle 
strutture private, in ossequio alle disposizioni contrattuali e alle conseguenti possibili procedure 
sanzionatorie per il caso di inadempienza; 
 
PRESO ATTO della più recente giurisprudenza in materia di extrabudget (da ultimo Corte di 
Cassazione ordinanza 24 aprile 2019, n. 11209)  secondo la quale “Le prestazioni rese oltre il tetto di 
spesa non sarebbero vantaggiose per l'amministrazione intesa come servizio sanitario nazionale, 
perché il superamento del tetto verrebbe a ledere il bene primario delle risorse pubbliche, impedendo 
alla pubblica amministrazione di accettare e remunerare tali prestazioni, che ex lege sarebbero 
pertanto inutiliter data, a prescindere da ogni posteriore valutazione soggettiva della pubblica 
amministrazione”; 
 
ATTESO l’obbligo dei Direttori Generali 
- di provvedere al monitoraggio delle attività conseguenti all’emissione delle predette note 

credito, pendenti al 2017, allo scopo di svincolare le risorse individuate a copertura del rischio 
connesso; 

- di rendicontare, con cadenza periodica, al Servizio Programmazione Economico Finanziaria e 
Finanziamento del SSR - DPF012 sullo stato di avanzamento delle procedure in argomento, al 
fine di consentire alla Regione di relazionare ai Ministeri affiancanti; 

 
ATTESO altresì che nell’allegato 1 alla DGR 913/2018 – sezione DPF012 Servizio Programmazione 
Economico Finanziaria e Finanziamento del SSR – è stabilito espressamente che “le ASL dovranno 
presentare trimestralmente insieme ad ogni CE apposita relazione che dettagli le azioni intraprese per 
l’ottenimento delle note di credito da ricevere, presenti nei propri bilanci, nonché le relative 
tempistiche attese”; 
 
PRECISATO che l’adempimento dei predetti obblighi costituisce oggetto di valutazione dell’attività dei 
Direttori Generali in sede di verifica dei risultati; 
 
RITENUTO, in ottemperanza alle indicazioni del tavolo di monitoraggio, di sospendere il 
perfezionamento del contratto 2019 nei confronti delle strutture che hanno fatturato extrabudget per 
il 2018, in assenza di emissione delle relative note di credito; 
 
STABILITO che la sottoscrizione in forma digitale dei contratti 2019 avverrà sequenzialmente con 
l’inoltro degli stessi: 
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- ai DDGG che sottoscriveranno, all’esito delle verifiche di competenza circa eventuali obblighi di 
emissione di nota di credito per extrabudget 2018 e di ogni altra verifica e adempimento di 
competenza; 

- alle strutture private accreditate ammesse alla contrattazione 2019; 
- al Presidente della Giunta Regionale che perfezionerà il  procedimento con l’apposizione della 

propria firma; 
 
RICHIAMATO l’art. 8, comma 4 della L.R. 31.07.2007 n°32, così come modificata ed integrata dalla L.R. 
12/2016, che stabilisce che gli accordi contrattuali vengono stipulati con l’amministrazione regionale e 
sottoscritti dal Presidente della Giunta Regionale; 
 
TENUTO CONTO che il presente provvedimento, unitamente agli allegati 1 “Tetti di spesa” e 2 
“Schema di contratto” viene notificato – a mezzo pec – a ciascun erogatore privato; 
 
PRECISATO altresì che le osservazioni trasmesse dagli erogatori privati in merito allo schema di 
accordo contrattuale proposto ed approvato in forza del presente atto, saranno sottoposte a 
valutazione da parte dei competenti Uffici regionali; 
 
STABILITO che ciascuna struttura ammessa alla negoziazione potrà inviare entro il termine di gg. 7 
dalla notifica del presente provvedimento osservazioni in ordine all’instaurando rapporto; in tal caso 
gli Uffici competenti provvederanno al relativo riscontro in tempo utile;   
 
RITENUTO di fissare in gg. 7 dalla notifica dei contratti in formato digitale il termine ultimo per la 
sottoscrizione da parte dei Direttori Generali e di altrettanti gg. 7 dalla notifica dei contratti per la 
sottoscrizione digitale da parte delle strutture private ammesse alla contrattazione 2019; 
 
EVIDENZIATO che, la mancanza di una valida e incondizionata accettazione della clausola di 
salvaguardia da parte dell’erogatore fa venir meno il suo interesse alla conclusione dell'accordo e, 
permanendo le riserve manifestate in sede di sottoscrizione del contratto queste “devono intendersi 
come non apposte ovvero tamquam non essent”; 
 
CONFERMATA l’efficacia e validità della clausola di salvaguardia di cui all’art. 20 dello schema di 
accordo negoziale, in adesione alle richieste dei Dicasteri affiancanti per esigenze di programmazione 
finanziaria – Verbale del 21.11.2013; 
 
VISTE le disposizioni nazionali e regionali di settore in materia di fatturazione elettronica ed in 
particolare il Decreto Ministeriale n.55 del 3 aprile 2013 (Regolamento in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n.244) e la Determinazione 
dirigenziale DPF012/14 del 31/03/2016; 
 
RIBADITO che la Regione Abruzzo, in quanto in Piano di Rientro, non dispone di risorse aggiuntive da 
destinare al finanziamento di eventuali prestazioni extrabudget, considerate in ogni caso inesigibili;  
 
CONSIDERATO che i tetti stabiliti nell’Allegato 1, per ciascuna struttura privata, costituiscono il limite 
massimo di spesa invalicabile che la Regione Abruzzo mette a disposizione con il presente 
provvedimento per la copertura di contratti per gli erogatori privati nel 2019 ed il cui rispetto è quindi 
condizione per l’esistenza e validità del contratto; 
 
PRECISATO che eventuali ulteriori accordi aventi il medesimo oggetto, stipulati dalle Aziende 
sanitarie con gli erogatori di cui all’Allegato 1 non trovano copertura nel presente atto; 
 
VISTO l’art.8 quater, comma 8, del D.lgs. 502/92  e ss.mm.ii.,  in conformità al quale le Regioni  e le 
Unità Sanitarie Locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui  all'articolo  8-quinquies, sono tenute a 
porre a carico del Servizio sanitario regionale un volume di attività comunque non superiore a quello 
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previsto dagli indirizzi della programmazione regionale, in ogni caso sempre nei limiti dei tetti di 
spesa programmati; 
 
PRECISATO, con riferimento agli erogatori privati non intenzionati a sottoscrivere il contratto 
proposto, che non potranno essere da questi erogate a nessun titolo prestazioni a carico del Servizio 
Sanitario Regionale dalla data della mancata stipula del suddetto accordo contrattuale e che – 
contestualmente – verrà data formale comunicazione, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990 e 
ss. mm. ii., di avvio del procedimento di sospensione dell’accreditamento per effetto dell’art. 8 
quinquies, comma 2 quinquies del D.lgs. 30.12.1992 n° 502 e ss. mm. ii; 
 
RICHIAMATO l’art.7, comma 4, lett. c) della LR 32 del 31.7.2007 come modificata dalla L.R. n.12/2016 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 luglio 2007, n.32 (Norme regionali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private) e successive modifiche ed integrazioni) che prevede la revoca dell’accreditamento nel caso 
di erogazione per due annualità, nel periodo di validità dell’accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - eccedenti nella misura massima del 5 per cento il 
programma preventivamente concordato e sottoscritto nell’accordo stesso; 
 
RILEVATO che l’art.7, comma 4, lett. d) della LR 32 del 31.7.2007 come modificata dalla L.R. 
n.12/2016 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 luglio 2007, n.32 Norme regionali in materia di 
autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private e successive modifiche ed integrazioni) che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso di inadempimento grave degli obblighi contrattuali; 
 
PRECISATO che nei confronti degli erogatori privati che non provvederanno a sottoscrivere il 
contratto offerto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 quinquies, 
del D.Lgs.502/92 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
TENUTO CONTO che il presente provvedimento, con gli allegati, viene notificato, a ciascun erogatore 
privato, a mezzo posta elettronica certificata, unitamente alla proposta di contratto in formato pdf/a 
per la sottoscrizione con modalità elettronica;  
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste carattere di urgenza stante la necessità di ultimare 
in tempi rapidi la definizione delle negoziazioni con le strutture private provvisoriamente accreditate 
di che trattasi e che, pertanto, il presente atto non è sottoposto al parere preventivo dei Ministeri della 
Salute e dell’Economia e delle Finanze; 
 
PRECISATO che dal presente atto non derivano oneri di spesa per il bilancio regionale essendo la 
stessa a carico del FSR; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 (Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo);  
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 
 
1. di dare atto che, in forza del presente atto, è avviato il procedimento di negoziazione con gli 

erogatori privati titolari di accreditamento pre-definitivo per l’erogazione di prestazioni 
riabilitative ex art. 26, RSA, RP e psico-riabilitative per l’annualità 2019;   

2. di approvare l’Allegato 1 “Tetti di spesa” per tutte le tipologie di prestazioni di cui al punto 1. e 
l’Allegato 2 “Schema di contratto”, precisando che gli stessi costituiscono parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento; 
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3. di precisare che per gli erogatori privati Santa Camilla Srl e Nova Salus Srl, ricompresi nel 
predetto Allegato 1, si procederà alla sottoposizione dell’accordo contrattuale all’esito dei 
contenzioso pendenti, anche considerata la mancata sottoscrizione degli accordi contrattuali del 
triennio 2016-2018 per le prestazioni riabilitative ex art. 26 L. 833/78;  

4. di dare atto, altresì, che i suddetti tetti di spesa si intendono calcolati con riferimento alla sola 
quota sanitaria della tariffa e al netto di quanto dovuto dall’assistito o in caso di incapienza di 
questo dal Comune di residenza a titolo di partecipazione alla spesa sanitaria in coerenza con gli 
adeguamenti alla normativa lea introdotti con i DCA 91/2014- 92/2014- 103/2014- 104/2014 – 
105/2014-34/2016-93/2016 e s.m.i. con i DCA 13/2015 – 19/2015 – 20/2015;  

5. di precisare che le osservazioni trasmesse dagli erogatori privati in merito allo schema di 
accordo contrattuale proposto ed approvato in forza del presente atto, saranno sottoposte a 
valutazione congiunta da parte dei competenti uffici regionali; 

6. di notificare copia del presente provvedimento ai Direttori Generali delle Aziende Usl e agli 
erogatori privati interessati, precisando che il procedimento di negoziazione avviato in forza del 
medesimo dovrà concludersi in tempo utile per la sottoscrizione degli accordi contrattuali;  

7. di stabilire che la sottoscrizione in forma digitale dei contratti 2019, al fine di dare corso alle 
indicazioni Ministeriali per la problematica “note di credito”, avverrà sequenzialmente con 
l’inoltro a mezzo pec: 
- ai DD.GG. che sottoscriveranno, all’esito delle verifiche di competenza circa eventuali 

obblighi di emissione di nota di credito per extrabudget 2018 e di ogni altra verifica e 
adempimento di competenza; 

- alle strutture private accreditate ammesse alla contrattazione 2019; 
- al Presidente della Giunta Regionale che perfezionerà il procedimento con l’apposizione 

della propria firma; 
8. di stabilire che ciascuna struttura ammessa alla negoziazione potrà inviare entro il termine di 

gg. 7 dalla notifica del presente provvedimento eventuali osservazioni in ordine all’instaurando 
rapporto; in tal caso gli Uffici competenti provvederanno al relativo riscontro in tempo utile;   

9. di fissare in gg. 7 dalla notifica dei contratti in formato digitale il termine ultimo per la 
sottoscrizione da parte dei Direttori Generali e di altrettanti gg. 7 dalla notifica dei contratti per 
la sottoscrizione digitale da parte delle strutture private ammesse alla contrattazione 2019; 

10 di stabilire,.a garanzia della previsione di spesa e a tutela della continuità nell’erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento, anche nei mesi conclusivi dell’anno, che il tetto 
annuale di spesa, di cui all’art.3 dell’ accordo, è frazionato in mensilità con l’obbligo di non 
superamento dei limiti progressivi mensili, con una oscillabilità (mensile) non superiore al 20% 
del tetto mensile, nei limiti della capacità produttiva massima dei posti letto/prestazioni 
accreditati e fermo restando quanto previsto all’art.3, comma 4 a condizione che ciò non 
comporti l’erosione anticipata del tetto massimo annuale assegnato; .  

11. di confermare l’efficacia e validità della clausola di salvaguardia di cui all’art. 20 dello schema di 
accordo negoziale, in adesione alle richieste dei Dicasteri affiancanti per esigenze di 
programmazione finanziaria – Verbale del 21.11.2013; 

12. di stabilire, con riguardo alle attività e procedure delle UVM aziendali, ai fini 
dell’armonizzazione dei periodi di verifica delle autorizzazioni rilasciate per tutte le tipologie di 
prestazioni dell’area territoriale, in attesa di successivi provvedimenti in materia, il termine 
massimo di gg. 30, a valere sia sull’autorizzazione che sulle proroghe, per le attività di 
competenza degli organi aziendali preposti;  

13. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, siccome previsto nell’Accordo con la Regione Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico ai fini della successiva validazione; 

14. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T). 

 
 

Segue Allegato  
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Omissis 

DELIBERAZIONE 24.06.2019, N. 367  

Linee negoziali per la regolamentazione dei rapporti in materia di prestazioni erogate dalla 
Rete di Specialistica ambulatoriale privata accreditata - Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, 
Case di Cura, Studi Medici-branche a visita. Approvazione tetti di spesa per l’anno 2019 e 
definizione Schema contrattuale 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421); 
 
VISTA la L.R. 32/2007 del 31.7.2007 (Norme regionali in materia di autorizzazione, 
accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private) e ss.mm.ii.; 
 
VISTO l’art. 17, comma 1, lettera a) del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, 
nella legge 15 luglio 2011, n. 111, il quale prevede che le Regioni adottino tutte le misure necessarie a 
garantire il conseguimento degli obiettivi di risparmio programmati, intervenendo anche sul livello di 
spesa per gli acquisti delle prestazioni sanitarie presso gli operatori privati accreditati; 
 
VISTA la D.G.R. n.644 del 20.10.2016 (Presa d'atto della cessazione dei mandati commissariali 
conferiti al Commissario ad Acta ed al suo sub Commissario, rispettivamente co n deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2014 e del 7 giugno 2012, e passaggio alla gestione ordinaria 
regionale) ed in particolare il punto 2 del deliberato, che stabilisce che dalla data di cessazione del 
mandato commissariale la Regione Abruzzo rientri nell’esercizio delle funzioni precedentemente 
ricomprese nel mandato commissariale nel rispetto della cornice normativa vigente in materia di 
Piani di rientro dai deficit sanitari; 
 
CONSIDERATO: 
- che, condizione necessaria per l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di spesa per l’acquisto 

di prestazioni sanitarie dagli erogatori privati accreditati, è la concreta individuazione delle 
somme che la Regione ha a disposizione per tali finalità; 

- che occorre procedere in tempo utile alla definizione dei tetti di spesa programmati per 
l’acquisto delle prestazioni sanitarie erogate dalla rete privata accreditata; 

- che la definizione dei summenzionati tetti di spesa va effettuata per singola struttura; 
- che i citati tetti di spesa sono stabiliti con riferimento all’acquisto delle prestazioni sanitarie di 

Specialistica ambulatoriale privata accreditata - Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, Case di 
Cura, Studi Medici-branche a visita, da erogare in favore dei pazienti residenti nella Regione 
Abruzzo; 

 
RICHIAMATA la nota Prot. n. RA 347364/18 del 11.12.2018 “Tetti di spesa provvisori per i contratti di 
acquisto sanitarie da soggetti privati accreditati anno 2019. Comunicazioni”; 
 
RICHIAMATA altresì la DGR n. 913 del 28 novembre 2018 (Indirizzi regionali per la redazione degli 
strumenti di programmazione delle Aziende Sanitarie regionali per il triennio 2019-20121), che ha 
confermato la sostanziale continuità con la programmazione del Piano di Riqualificazione 2016-2018, 
a garanzia del raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e a norme invariate e con 
riferimento alle prestazioni in oggetto; 
 
VISTO l’art. 64 comma 2 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502.  Pubblicato nella GU Serie Generale n.65 del 18-3-2017 - Suppl. Ordinario n.15) nel quale si 
prevede che “Le  disposizioni  in  materia   di   assistenza   specialistica ambulatoriale, di cui agli 
articoli 15  e  16  e  relativi  allegati, entrano in  vigore  dalla  data  di  pubblicazione  del  decreto  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100804
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del Ministro della salute di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e delle finanze, sentita l'Agenzia 
per i  servizi  sanitari  regionali, previa intesa con la Conferenza permanente  per i rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano, da adottarsi  ai  sensi  dell'art.  8 -
sexies, comma 5, del   decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazi oni, per la 
definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni. Dalla 
medesima data sono abrogati il decreto ministeriale 22 luglio 1996, recante «Prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e 
relative tariffe» e il decreto ministeriale 9 dicembre 2015 recante «Condizioni di erogabilità e 
indicazioni di appropriatezza   prescrittiva   delle   prestazioni   di   assistenza ambulatoriale   
erogabili   nell'ambito   del   Servizio    sanitario nazionale»”; 
  
ATTESO che ad oggi non risulta intervenuta alcuna modifica del quadro normativo su evidenziato, 
secondo quanto disposto dall’art. 64, comma 2, del D.P.C.M. 12 gennaio 2017;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 417/2017 “Fabbisogno autorizzatorio di assistenza specialistica ambulatoriale 
– Regione Abruzzo. Approvazione documento tecnico e ulteriori disposizioni” che, nel definire il nuovo 
fabbisogno autorizzatorio regionale di assistenza specialistica ambulatoriale, valuta soddisfatta dalle 
strutture attualmente accreditate la domanda di assistenza ad oggi programmata a carico del FSR, nel 
rispetto del Piano di Riqualificazione del SSR – DCA 55/2016 confermato dalla DGR 505/2016 e nei 
limiti dei tetti di spesa ivi programmati;  
 
RITENUTO di stabilire pertanto, in quanto conforme al tetto massimo di spesa annuale come 
previsto per il triennio 2016 - 2018 dal Piano di Riqualificazione del SSR, il limite massimo 
complessivo di spesa, pari ad € 29.287.322,00, per l’acquisto di prestazioni di specialistica 
ambulatoriale dagli erogatori privati accreditati, risultanti dagli elenchi trasmessi dal Servizio 
Programmazione socio-sanitaria DPF009, nota Prot. RA/0102930/DPF009 del 3 marzo 2019 ad 
oggetto “Richiesta elenco aggiornato erogatori privati accreditati per disciplina. Comunicazioni”, 
per le tipologie Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, Case di Cura, Studi Medici -branche a visita e 
Laboratori Analisi;  
 

CONSIDERATO che con nota Prot. n. RA/0113878/18 del 19.04.2018, il Componente la Giunta 
preposto alla Programmazione Sanitaria, ha sottolineato la necessità di costituire un Gruppo di 
lavoro, con l’intento di valutare gli atti di programmazione regionale per le prestazioni di diagnostica 
di laboratorio (DCA 11/2011 e ss. mm. e ii. e DGR n. 417/2017), in relazione alla densità di 
popolazione, alla distribuzione territoriale dei soggetti, pubblici e privati, nonché ad altri aspetti legati 
all’accreditamento e alla capillare distribuzione dei punti prelievo sul territorio regionale, postergando 
la procedura e la tempistica relativa alle soglie di produzione;  
 
PRESO ATTO che con Deliberazione n. 278 del 27.04.2018 “Linee negoziali e sottoscrizione accordi 
negoziali: approvazione tetti di spesa e schema di contratto biennio 2017-2018. Determinazioni per la 
remunerazione delle prestazioni erogate dalla rete dei Laboratori Privati Accreditati - Risoluzioni in 
merito a Società Laboratorio Analisi Collevecchio & C. – Snc di cui alla DGR n. 174 del 13.04.2017” e DGR 
n. 536 del 23.07.2018 di riscontro alle osservazioni presentate dalle strutture, sono stati 
individuati i tetti di spesa massimi per la remunerazione delle prestazioni erogate dalla rete dei 
Laboratori Privati Accreditati nel biennio 2017-2018, disponendo il differimento ulteriore 
nell’operatività delle soglie di produzione per l’ammissione alla contrattazione;  
 
PRESO ATTO altresì che, con nota Prot. n. 149019 del 20.05.2019 “Riorganizzazione rete di offerta 
di diagnostica di laboratorio. Nota Prot. n. RA/147330/2018/DPF” , l’ASR Abruzzo ha comunicato 
che “i lavori del tavolo tecnico coordinato dalla ASR sulla specifica materia, in considerazione che gli 
stessi potrebbero comportare proposte di modifiche in deroga a disposizioni nazionali o atti 
commissariali, risultano sospesi in ottemperanza all’art. 25 della L.R. n. 6 del 2009”;  
 
RITENUTO sulla scorta dei predetti provvedimenti e per gli effetti delle comunicazioni 
recentemente pervenute a cura dell’ASR, di dover procedere all’avvio della contrattazione dei 



     Pag.  72   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIX - N. 143 Speciale (27.09.2019) 

 

  

Consorzi/Laboratori Analisi, con separato atto, attesa la necessità, in assenza di provvedimenti 
emendativi o integrativi della programmazione regionale tuttora vigente (DCA 11/2011 e ss. mm. e 
ii. e DGR n. 417/2017), di completare l’attività di verifica delle soglie di produzione per tutti quegli 
erogatori i cui procedimenti di accreditamento risultano definiti e conclusi; 

 
CONSIDERATO che, l’approvazione dello schema contrattuale e l’individuazione dei tetti di spesa 

definitivi 2019 per singolo erogatore riguardanti le strutture di specialistica ambulatoriale 

accreditate per la medicina di laboratorio troverà seguito all’esito delle predette attività, cui la 

DGR n. 589/2017 si è riferita, confermandole; 

STABILITO che la ripartizione del tetto complessivo massimo di spesa di € 24.144.092,00, 
comprensivo delle prestazioni da rendere a pazienti extraregionali tra le strutture private 
accreditate, per le tipologie Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, Case di Cura, Studi Medici-
branche a visita, è quella risultante dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
CONSIDERATO, con riferimento alle strutture oggetto del presente atto che, a tutt’oggi, non 
risultano adottati provvedimenti di risoluzione delle criticità relative all’accreditamento già 
segnalate nel DCA 73/16 e ss.mm.ii. con riferimento allo stabilimento FKT Villa Romina Srl – 
Paglieta (CH);  
 
ATTESO che la presenza di problematiche in ordine alla titolarità dell’accreditamento comporta 
l’impossibilità dell’immediata contrattualizzazione della predetta struttura;  
 
RITENUTO di definire un modello contrattuale da sottoscrivere tra la tra la Regione Abruzzo, le 
AA.SS.LL. e gli erogatori privati oggetto del presente atto; 
 
CONSIDERATO, con riferimento all'art. 2 dello schema di contratto (art.5-criteri di ripartizione 
della spesa preventivata) che il tavolo di monitoraggio ha ribadito la necessità che le strutture 
private garantiscano la continuità assistenziale anche nell’ultimo trimestre evitando l’erosione 
anticipata del budget; 
 
STABILITO a garanzia della previsione di spesa e a tutela della continuità nell’erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento, anche nei mesi conclusivi dell’anno, che il tetto annuale 
di spesa, di cui all’art.3 dell’ accordo, è frazionato in mensilità con l’obbligo di non superamento dei 
limiti progressivi mensili, con una oscillabilità (mensile) non superiore al 20% del tetto mensile, nei 
limiti della capacità produttiva massima dei posti letto/prestazioni accreditati, a condizione che 
ciò non comporti l’erosione anticipata del tetto massimo annuale assegnato;  
 
VISTO l’allegato schema di contratto, Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento -, che sarà sottoscritto tra la Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e gli Stabilimenti FKT, 
gli Studi di radiologia, le Case di Cura e gli Studi Medici-branche a visita per l’erogazione di 
prestazioni di specialistica ambulatoriale da rendere nell’anno 2019, sia a pazienti regionali che 
extraregionali ed altresì gli Allegati 2A,3A e 3B; 
 
VISTI il DCA n. 64/2012 del 14.11.2012 recante “Approvazione protocolli di valutazione per le 
verifiche di appropriatezza, legittimità e congruità delle prestazioni sanitarie erogate dalle strutture 
accreditate” e la DGR n. 611 del 25.10.2017 “Manuale operativo per i controlli ispettivi della case di 
cura private accreditate della Regione Abruzzo”, ricognitiva, per quanto applicabili;  
 
VISTE le disposizioni nazionali e regionali di settore in materia di fatturazione elettronica ed in 
particolare il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 (Regolamento in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244);   
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VISTA la Determinazione dirigenziale DPF012/14 del 31.03.2016 (Monitoraggio della spesa 
sanitaria. Il sistema di contabilizzazione e fatturazione elettronica per l’acquisto di prestazioni da 
privati accreditati per la specialistica ambulatoriale, le branche a visita, le cure termali e le 
prestazioni ospedaliere in regime ambulatoriale. Documento trasmesso dall ’Agenzia Sanitaria 
regionale); 
 
ATTESO che l’esistenza e la sottoscrizione di un contratto che stabilisca il tetto massimo di spesa 
sostenibile dall’amministrazione regionale è condizione essenziale affinché le strutture private 
accreditate possano erogare prestazioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale e che in nessun 
caso il superamento di detto tetto può dar luogo a remunerazione; 
 
RITENUTO, a tal fine, di dover procedere alla definizione di un modello contrattuale da 
sottoscrivere tra Regione Abruzzo, in persona del Presidente della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, della L.R. n. 32 del 31.07.2007, dai Direttori Generali delle AA.SS.LL. e gli 
Erogatori privati; 
 
VISTO il Decreto Commissariale n. 12/2013 del 20/02/2013 avente ad oggetto “Approvazione 
Nomenclatore Tariffario Regionale per prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale. D.M. 
18.10.2012”; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. 45/2013 del 12.06.2013 avente ad oggetto “Modifiche 
e integrazioni ai Decreti del Commissario ad acta n. 12/2013 del 20.02 .2013 “Approvazione 
Nomenclatore Tariffario regionale per prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale – D.M. 
18.10.2012” e n. 13/2013 del 20.02.2013 “Approvazione del Tariffario Regionale per la 
remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera - D.M. 18.10.2012”; 
 
STABILITO che la sottoscrizione in forma digitale dei contratti 2019 avverrà sequenzialmente con 
l’inoltro degli stessi: 
- ai DDGG che sottoscriveranno, all’esito delle verifiche e adempimenti di competenza; 
- alle strutture private accreditate ammesse alla contrattazione 2019; 
- al Presidente della Giunta Regionale che perfezionerà il procedimento con l’apposizione della 

propria firma; 
 
TENUTO CONTO che il presente provvedimento, unitamente agli allegati 1 “Tetti di spesa” e 2 
“Schema di contratto” viene notificato – a mezzo pec – a ciascun erogatore privato; 
 
PRECISATO altresì che le osservazioni trasmesse dagli erogatori privati in merito allo schema di 
accordo contrattuale proposto ed approvato in forza del presente atto, saranno sottoposte a 
valutazione da parte dei competenti Uffici regionali; 
 
STABILITO che ciascuna struttura ammessa alla negoziazione potrà inviare entro il termine di gg. 7 
dalla notifica del presente provvedimento osservazioni in ordine all’instaurando rapporto; in tal caso 
gli Uffici competenti provvederanno al relativo riscontro in tempo utile;   
 
RITENUTO di fissare in gg. 7 dalla notifica dei contratti in formato digitale il termine ultimo per la 
sottoscrizione da parte dei Direttori Generali e di altrettanti gg. 7 dalla notifica dei contratti per la 
sottoscrizione digitale da parte delle strutture private ammesse alla contrattazione 2019; 
 
CONSIDERATO che i tetti stabiliti nell’Allegato 1, per ciascuna struttura privata, costituiscono il 
limite massimo di spesa invalicabile che la Regione Abruzzo mette a disposizione con il presente 
provvedimento per la copertura di contratti per gli erogatori privati ed il cui rispetto è quindi 
condizione per l’esistenza e validità del contratto; 
 
VISTO l’art.8 quater, comma 8, del Dlg.s 502/92 e ss.mm.ii., in conformità al quale le regioni e le 
unità sanitarie locali attraverso gli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies, sono tenute 
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a porre a carico del Servizio sanitario regionale un volume di attività comunque non superiore a 
quello previsto dagli indirizzi della programmazione regionale; 
 
VISTO l’art.7, comma 4, della L.R. 32 del 31.07.2007, come modificata dalla L.R. n.12/2016 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 luglio 2007, n. 32 -Norme regionali in materia di 
autorizzazione, accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie pubbliche e private-e successive modifiche ed integrazioni) ed in particolare la lettera c) 
(che prevede la revoca dell’accreditamento nel caso di erogazione per due annualità, nel periodo di 
validità dell’accordo contrattuale, di prestazioni - delle quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 5 per cento il programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell’accordo stesso) e la lettera d) (che prevede la revoca dell’accreditamento nel caso di 
inadempimento grave degli obblighi contrattuali, così come individuati nell'accordo contrattuale);  
 
CONSIDERATO che, nei confronti degli erogatori privati che non intenderanno stipulare il 
contratto offerto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8-quinquies, comma 2-
quinquies, del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
PRECISATO che dal presente atto non derivano oneri di spesa per il bilancio regionale essendo gli 
stessi a carico del FSR; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato riveste carattere di urgenza stante la necessità di ultimare 
in tempi rapidi la definizione delle negoziazioni con le strutture private provvisoriamente accreditate 
di che trattasi e che, pertanto, il presente atto non è sottoposto al parere preventivo dei Ministeri della 
Salute e dell’Economia e delle Finanze; 
 
ACQUISITI i pareri ai sensi della L.R. 14-9-1999 n. 77 (Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo); 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente trascritte e approvate 
 
1. di stabilire il limite massimo complessivo di spesa, per l’acquisto di prestazioni di 

specialistica ambulatoriale dagli erogatori privati accreditati per le tipologie Stabilimenti 
FKT, Studi di radiologia, Case di Cura, Studi Medici-branche a visita e Laboratori Analisi, in € 

29.287.322,00, conforme al tetto massimo di spesa annuale previsto per il triennio 2016 – 

2018 dal DCA n. 55/2016 e confermato dalla DGR n. 505/2016; 

2. di procedere, con separato atto, all’avvio della negoziazione della Medicina di Laboratorio 

per il 2019; 

3. di stabilire che il tetto complessivo massimo di spesa di € 24.144.092,00, comprensivo delle 

prestazioni da rendere a pazienti extraregionali tra le strutture private accreditate, per le 

tipologie Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, Case di Cura, Studi Medici-branche a 

visita; 

4. di dare atto che gli erogatori privati di prestazioni di specialistica ambulatoriale per le 

tipologie  Stabilimenti FKT, Studi di radiologia, Case di Cura, Studi Medici-branche a visita 

con i quali si procede alla negoziazione 2019 sono quelli di cui all’Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di approvare l’allegato schema di contratto negoziale, Allegato 2 parte integrante e 

sostanziale del presente atto, che sarà sottoscritto tra la Regione Abruzzo, le AA.SS.LL. e gli 

Stabilimenti FKT, gli Studi di radiologia, le Case di Cura e gli Studi Medici -branche a visita, 

per l’erogazione di prestazioni di specialistica ambulatoriale da rendere nell’anno 2019, sia a 

pazienti regionali che extraregionali ed altresì gli Allegati 2A, 3A e 3B; 
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6. di stabilire che la sottoscrizione in forma digitale dei contratti 2019 avverrà sequenzialmente 

con l’inoltro degli stessi: 

- ai DDGG che sottoscriveranno, all’esito delle verifiche e adempimenti di competenza; 
- alle strutture private accreditate ammesse alla contrattazione 2019; 
- al Presidente della Giunta Regionale che perfezionerà il procedimento con l’apposizione 

della propria firma; 
7. di notificare il presente provvedimento, unitamente agli allegati 1 “Tetti di spesa” e 2 “Schema 

di contratto” – a mezzo pec – a ciascun erogatore privato; 
8. di precisare che le osservazioni trasmesse dagli erogatori privati in merito allo schema di 

accordo contrattuale proposto ed approvato in forza del presente atto, saranno sottoposte a 
valutazione da parte dei competenti Uffici regionali; 

9. di stabilire che ciascuna struttura ammessa alla negoziazione potrà inviare entro il termine di 
gg. 7 dalla notifica del presente provvedimento osservazioni in ordine all’instaurando rapporto; 
in tal caso gli Uffici competenti provvederanno al relativo riscontro in tempo utile;  

10. di fissare in gg. 7 dalla notifica dei contratti in formato digitale il termine ultimo per la 
sottoscrizione da parte dei Direttori Generali e di altrettanti gg. 7 dalla notifica dei contratti per 
la sottoscrizione digitale da parte delle strutture private ammesse alla contrattazione 2019; 

11. di precisare che, con riferimento allo stabilimento FKT Villa Romina Srl – Paglieta (CH), per 
quanto in premesse, non sia possibile l’immediata contrattualizzazione; 

12. di stabilire a garanzia della previsione di spesa e a tutela della continuità nell’erogazione delle 
prestazioni di cui al presente provvedimento, anche nei mesi conclusivi dell’anno, che il tetto 
annuale di spesa, di cui all’art.3 dell’ accordo, è frazionato in mensilità con l’obbligo di non 
superamento dei limiti progressivi mensili, con una oscillabilità (mensile) non superiore al 20% 
del tetto mensile, nei limiti della capacità produttiva massima delle prestazioni  accreditate e 
fermo restando quanto previsto all’art.3, comma 4 a condizione che ciò non comporti 
l’erosione anticipata del tetto massimo annuale assegnato; 

13. di dare atto che, con riferimento agli erogatori privati non intenzionati a sottoscrivere il 
contratto proposto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2, 
del D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;  

14. di trasmettere il presente provvedimento ai Ministeri della Salute e dell’Economia e delle 
Finanze, come previsto nell’Accordo con la Regione Abruzzo per l’attuazione del Piano di 
Rientro dai disavanzi e individuazione degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio 
economico; 

15. di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso ai Direttori Generali delle Unità 
Sanitarie Locali e, secondo le modalità indicate in narrativa, alle strutture private interessate 
e che sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Abruzzo e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 

 

 

 

 

Segue Allegato 
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